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UNA RIFLESSIONE CHE DOVREMMO FARE NOSTRA 
  
GAZZETTA DI MANTOVA 
Lettere al direttore 
L'appello 
Più abbracci e meno brindisi 
Sfogliando la Gazzetta del 24 settembre, seleziono alcuni titoli: "Violenza sessuale dopo la 
discoteca: approfitta della giovane ubriaca", "No a fumo e alcol per i giovani: manifesti sui 
bus", "Si barrica in casa ubriaco con la figlia di diciotto mesi", "Minacce ai carabinieri 
Denunciati 2 ubriachi", "Il ponte contromano: è sbronza al volante", "Guidava ubriaco Multa e 
via la patente". Tutto questo in un solo giorno. Molto bene l'iniziativa dei manifesti sui bus, ma 
- tra una festa della birra e l'altra - una riflessione sul resto la vogliamo fare? Forse un giorno 
comprenderemo la portata, in sofferenza umana, dei problemi alcolcorrelati nelle nostre 
comunità. Forse un giorno comprenderemo che la prima prevenzione è - semplicemente - 
smettere di promuovere le bevande alcoliche, smettere di sostenere la cultura che le associa a 
convivialità e divertimento. Sogno un mondo che festeggi con abbracci anziché brindisi. 
Alessandro Sbarbada 
 
  
QUI VEDIAMO, INVECE, COME CERCANO DI RENDERE ALCOLICA ANCHE L’ACQUA! 
  
http://www.beunsocial.it/addio-birra-cosa-ce-dietro-il-boom-di-appassionati-di-seltz/ 
Addio birra: cosa c’è dietro il boom di appassionati di seltz 
25 Settembre 2019 
La storica acqua fortemente gassata, ottenuta immettendo in un sifone ermetico anidride 
carbonica sotto la pressione di apposite bombolette, sta vivendo una nuova primavera negli 
Stati Uniti. Il suo nome ufficiale è Acqua di Seltz, che deriva da quello di Selters, una località 
tedesca sulle montagne Taunus, da cui proviene un’acqua minerale ricca di anidride carbonica. 
In tedesco, infatti, quest’acqua viene denominata Selterswasser – ovvero acqua di Selters – e 
in inglese viene chiamata seltzer. 
Il seltz non va confuso con la soda water: la prima viene preparata sul momento, aggiungendo 
all’acqua di fonte dell’anidride carbonica; la seconda, invece, è una bevanda venduta già in 
bottiglia, la nostra acqua minerale gassata per intenderci. La vendita di Seltz ha registrato 
un’impennata oltreoceano, soprattutto tra gli uomini della Generazione Y. Perché? 
Se c’era un drink quest’estate che non è mai mancato in spiaggia, barbecue, parchi e feste 
americane era la White Claw Hard Seltzer: 100 calorie a lattina, 5% il tasso alcolico e sei gusti 
(Black Cherry, Ruby Grapefruit, Natural Lime, Raspberry, Mango e Pure Hard Seltzer). Brand 
lanciato nel 2016 da Mark Anthony Brands, già noto negli Stati Uniti per Mike’s Hard Lemonade, 
ha aumentato le vendite su base annua del 283% a luglio 2019 per 327,7 milioni di dollari. Ed 
è stata così alta la domanda per queste lattine che questo settembre la società ha dichiarato di 
essere in carenza di approvvigionamento. 
Ma la popolarità di White Claw non si gioca solo nelle vendite, ma anche con magliette, 
tatuaggi e nelle conversazioni delle persone. Gran parte di questo successo è stato attribuito al 
comico Trevor Wallace e questo video parodia qui sotto, diventato fortemente virale. 
White Claw è spesso oggetto di meme ed è soprattutto indicato in tandem con l’acqua 
utilizzata per il prodotto alternativo al furmo Juul – e in effetti, un tweet che recita “White Claw 
è solo acqua di Juul” è stato ritwittato più di 11.000 volte, parola di New York Times. Proprio 
come la scelta di svapare al posto di fumare, tali bevande portano le persone a bere con 
divertimento, riducendo il fattore di colpa. 
Tra il calo delle vendite di birra e il cambiamento delle norme sociali sul bere tra le generazioni 
più giovani, i bevitori di seltz, i seltzer, stanno portando avanti questa tendenza. Basti pensare 
che nei primi sei mesi di quest’anno, gli americani hanno speso 389 milioni di dollari in 
bevande a base di seltz, il che rappresenta un aumento del 210% dal 2018. La Union Bank of 
Switzerland prevede addirittura che potrebbe aumentare fino a 2,5 miliardi di dollari entro il 
2021. 



Cifre impressionanti, ma non dobbiamo dimenticarci del contesto, ovvero di un Paese dove 
l’acqua gassata, in generale, è una sorta di piccolo lusso una tantum, e non l’abitudine. Per di 
più, stiamo parlando di una bevanda relativamente leggera riguardo le calorie. Questa estate, 
Natural Light, Four Loko e PBR hanno annunciato l’intenzione di lanciare seltz alcolici con una 
gradazione superiore rispetto a quelle già presenti sul mercato, anche fino a 14%. Corona ha 
iniziato a cavalcare la tendenza con Refresca, la sua prima offerta senza birra; Pabst Blue 
Ribbon, invece, ha rilasciato il suo “caffè corretto”. 
La ricerca di un basso contenuto calorico delle bevande alcoliche è un tema interessante: un 
rapporto di Bon Appétit prevede che il mercato delle bevande in bottiglia a basso o zero alcol 
aumenterà del 32% tra il 2018 e il 2022. Anche essere sobri sta diventando cool negli States, 
con bar come il sober bar Getaway di Brooklyn ed eventi come il Club Soda di New York mirati 
alla socializzazione senza alcool. Il movimento sobrio senza scopo di lucro, che presenta la 
sobrietà come stile di vita, usa hashtag come #soberaf, #partysober e #endthestigma. 
In generale, le bevande premiscelate di ogni tipo stanno vivendo un grande momento, per la 
loro comodità, soprattutto se in lattina come abbiamo già visto nel caso delle birre (che, tra 
l’altro, consentono ai bevitori di aggirare potenziali divieti su bottiglie di vetro in spiaggia, in 
campeggio o durante grandi eventi collettivi). Proprio come la birra e l’acqua gassata 
analcolica aromatizzata, le lattine di seltz sono disponibili in confezioni multiple, perpetuando 
così l’idea che sia una bevanda sociale progettata per la condivisione tra amici e feste. 
Sarà un trend anche nei mesi invernali? E anche l’Italia lo riscoprirà? Staremo a vedere. 
 
  
L’ALCOL, CONTENUTO NEL VINO, NELLA BIRRA E NELLE ALTRE BEVANDE ALCOLICHE, È UNO 
DEI PRINCIPALI FATTORI DI RISCHIO TUMORE! 
  
http://www.ansa.it/canale_saluteebenessere/notizie/salute_65plus/medicina/2019/09/24/un-
over-65-su-10-ha-il-tumore-in-italia-sono-quasi-2-milioni_648b2a7c-b186-4649-8576-
38f5335e8bb3.html 
Un over 65 su 10 ha il tumore, in Italia sono quasi 2 milioni 
Iss, ma molti non abbandonano fumo, sedentarietà e abuso alcol 
Redazione ANSA ROMA 24 settembre 201916:34 
Sono poco meno di 2 milioni gli italiani over 65 che hanno ricevuto una diagnosi di tumore, di 
questi 2 su 10 dichiarano di essere in pessime condizioni fisiche e psicologiche. Molti però non 
hanno abbandonato le cattive abitudini come fumo, sedentarietà e abuso di alcol. Lo rivela il 
sistema di sorveglianza PASSI d'Argento (Progressi delle Aziende Sanitarie per la Salute in 
Italia) coordinato dall'Istituto Superiore di Sanità (Iss). L'indagine ha raccolto informazioni su 
un campione di 22.811 persone di 65 anni o più residenti in Italia. Di questi 3.019 hanno 
riferito di aver ricevuto una diagnosi di tumore, pari ad una prevalenza del 13%, ovvero circa 
un milione e 730mila persone. Secondo i risultati inseriti nel volume 'I numeri del cancro in 
Italia 2019', il 22% degli ultra65enni che riferiscono una diagnosi di tumore dichiara di essere 
in pessime condizioni di salute, il 19% è depresso. E anche le disabilità legate a vista e udito 
sono più frequenti, così come cadute e disabilità. 
    Nonostante ciò, le cattive abitudini, che rappresentano rilevanti fattori di rischio per recidive 
tumorali, non vengono del tutto abbandonate. "Un dato preoccupante che emerge nel rapporto 
- spiega Maria Masocco responsabile dei sistemi di sorveglianza PASSI - è che fra gli ultra 
65enni che hanno avuto una diagnosi di tumore resta non trascurabile la quota di persone che 
si mantengono fumatori abituali (11%). Il 18% fa ancora un consumo di alcol rischioso per la 
salute e il 40% dichiara di essere sedentario". Anche la copertura vaccinale contro l'influenza è 
lontana dalla soglia ottimale: solo il 58% di chi ha avuto una neoplasia ha seguito il consiglio di 
farlo. 
 
  
CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
https://giornaleditreviglio.it/cronaca/troppo-alcol-27enne-in-ospedale-in-codice-rosso-sirene-
di-notte/ 
Troppo alcol, 27enne in ospedale in codice rosso 
Gera Treviglio 25 Settembre 2019 



Il giovane è stato soccorso a Fara Gera d'Adda e trasportato d'urgenza a Bergamo. 
Nottata piuttosto tranquilla per i soccorritori della Bassa e del Cremasco. Come riporta 
l’Azienda Regionale Emergenza Urgenza (Areu) i soccorritori sono intervenuti a Fara Gera 
d’Adda in seguito a un’intossicazione etilica che ha richiesto un codice rosso. 
Troppo alcol, 27enne in ospedale 
E’ successo questa notte a Fara Gera d’Adda. La chiamata al 112 è arrivata intorno all’1.40 per 
un 27enne che si stava sentendo male in strada, in via Locatelli  all’altezza del civico 7. 
Sul posto un’ambulanza della Croce azzurra di Trezzo in codice rosso che ha trasportato il 
27enne in ospedale a Bergamo. Per il giovane codice rosso d’accesso al Papa Giovanni XXIII. 
 
  
https://www.castedduonline.it/san-michele-vandali-scatenati-tra-alcol-e-droga-i-residenti-
hanno-paura/ 
San Michele, vandali scatenati tra alcol e droga: i residenti hanno paura 
Di Paolo Rapeanu  
24 Settembre 2019  
Urla, falò e “strani giri” in piazza Italo Stagno, uno dei cuori del rione popolare cagliaritano. Gli 
abitanti, impauriti ed esasperati, scrivono a Casteddu Online: “Ogni giorno è il caos, viviamo 
nel terrore. Nessuno interviene nonostante le nostre telefonate di allarme”. GUARDATE il 
VIDEO 
Si incontrano in gruppi, quasi sempre, e rimangono lì per ore, tra una birra – quando va bene, 
per terra rimangono anche bottiglie di vodka – bicchieri di plastica e cartacce. E anche “strani 
giri” che, a detta di più di un residente, avrebbero a che fare con la droga. Succede in piazza 
Italo Stagno, nel rione popolare cagliaritano di San Michele. Un andazzo che va avanti da anni, 
come raccontato già nel 2018 dal nostro giornale. Ora, come allora, sono gli abitanti delle 
palazzine che affacciano sulla piazzetta a lanciare il “nuovo” sos, chiedendo di essere tutelati 
da possibili “rappresaglie” con l’anonimato: “Ogni giorno e notte si spaccia, si fa uso di droghe, 
si distruggono i beni comuni, si accendono roghi e si disturba la quiete pubblica. Il tutto è stato 
segnalato più volte alle autorità competenti, anche chiedendo la rimozione o lo spostamento di 
alcune panchine, che risultano nascoste al passaggio delle Forze dell’ordine. Spesso si fa uso 
anche dell’ex asilo nido per usarlo come passaggio o deposito per gli stupefacenti. Ma tutto 
tace”. Poche ma sin troppo chiare righe che ben descrivono la situazione. 
Insomma, degrado e caos proprio a poca distanza dalla mensa universitaria di via Premuda e 
dalla via Abruzzi meta, ogni giorno, di migliaia di cagliaritani e studenti indaffarati tra una 
visita al cimitero o le “corse” per trovare posto tra i tavoli della mensa e poter pranzare. 
 
  
https://www.ilcaffe.tv/articolo/59506/vi-do-fuoco-e-vi-sotterro-se-non-mi-date-i-soldi-figlio-
violento-incastrato 
Vi do fuoco e vi sotterro se non mi date i soldi: figlio violento incastrato 
25 settembre 2019 
Divieto di avvicinamento a meno di 200 metri e divieto di comunicazioni con qualsiasi mezzo 
alle parti offese a carico di M.V., 40enne terracinese. L'uomo si è reso responsabile di continue 
vessazioni perpetrate nei confronti dei genitori conviventi. Lo stesso, disoccupato, ha 
sottoposto i genitori a continui maltrattamenti in famiglia avanzando richieste di denaro, la 
gran parte delle quali per consentirgli di mantenere un agiato tenore di vita compreso 
l’acquisto di sostanze stupefacenti di cui è abituale assuntore. 
Più volte i suoi improvvisi raptus, acuiti dall’abuso di alcol e sostanze stupefacenti, lo 
portavano a danneggiare mobili ed arredi presenti in casa oltre ad avere comportamenti 
prevaricatori ed offensivi verso i propri genitori. Le urla che provenivano da quell’abitazione 
creavano allarme sociale in tutto il vicinato che più volte inoltrava segnalazioni al centralino di 
soccorso pubblico “113”. 
L’autore dei gravi fatti ha fatto registrare una serie di episodi in cui ha perso completamente il 
controllo: “Vi spacco la testa, vi ammazzo, vi sotterro a tutti e due” e ancora “vi do fuoco, vi 
brucio vivi”. Queste alcune delle gravi minacce proferite nei confronti dei genitori colpevoli di 
non assecondare le richieste del figlio o semplicemente in quanto utilizzati come valvola di 
sfogo. Recentemente, all’apice di una delle sue innumerevoli aggressioni, l’uomo si è armato di 



un grosso martello con il quale ha minacciato dapprima i genitori per poi scendere in strada 
creano panico tra i presenti. 
Pertanto, al fine di scongiurare il grave pericolo di reiterazione degli atti alle persone offese, il 
G.I.P. del Tribunale di Latina ha condiviso i gravi indizi di colpevolezza e le esigenze cautelari 
ed ha disposto nei confronti dell’indagato la misura cautelare. 
 
  
CONSEGUENZE DELLA GUIDA IN STATO DI EBBREZZA 
  
http://www.latinatoday.it/cronaca/incidente-stradale/denuncia-guida-alcol-droga-
priverno.html 
Incidente mentre guida sotto l’effetto di alcol e droga, denunciato a Priverno 
Incidente mentre guida sotto l’effetto di alcol e droga, denunciato un 18enne 
Il sinistro lo scorso 8 settembre a Priverno; il provvedimento nei confronti del 
giovanissimo alla guida di un ciclomotore arriva al termine delle indagini dei 
carabinieri 
Redazione 
24 settembre 2019 16:15 
Coinvolto in un incidente mentre era alla guida sotto l’effetto di alcol e droga è stato 
denunciato dai carabinieri. Protagonista di quanto accaduto a Priverno un giovane di soli 18 
anni. 
I fatti risalgono alla notte dell’8 settembre scorso; il provvedimento nei confronti del ragazzo 
arriva al termine delle indagini che sono state condotte dai carabinieri. 
Secondo quanto accertato dai militari, quella notte il 18enne si era messo alla guida del 
proprio ciclomotore sotto l’effetto di sostanze alcoliche e stupefacenti – così come accertato 
presso una struttura sanitaria – rimanendo coinvolto nell’incidente con feriti. 
Per lui è scattata la denuncia per guida in stato di ebbrezza alcolica e guida sotto l’effetto di 
sostanze stupefacenti. 
 
  
L’ANGOLO DELLA RICERCA 
  
https://www.chedonna.it/2019/09/25/vino-veritas-lesperimento-che-rivela-se-e-davvero-cosi/ 
Vino veritas, l’esperimento che rivela se è davvero così 
Di 
Alessandra Orlacchio 
25 Settembre 2019 
Quando sei ubriaco esce fuori la tua vera personalità? Ecco cosa ha scoperto questo studio 
Come diventi quando bevi troppo alcool? Forse diventi triste oppure felice,  canti a pieni 
polmoni oppure l’alcol ti ricorda i tuoi problemi e ti rende malinconico? Secondo la ricerca, il 
tuo status da ubriaco non è affatto un’identità distinta, è il tuo vero io. 
Se vuoi essere informato su tutte le novità su Curiosità & Benessere  CLICCA QUI 
La tua personalità da ubriaco è la tua vera personalità? 
La ricerca indica che la tua personalità sotto l’effetto dell’alcol non è probabilmente lontana 
dalla tua vera personalità. Anche se ritieni di essere una persona completamente diversa da 
ubriaca, uno studio pubblicato nel 2017 su Clinical Psychological Science conferma che la tua 
personalità da ubriaco non differisce molto dalla tua vera personalità da sobrio. 
I ricercatori dell’Università del Missouri e della Purdue University  156 partecipanti ad un 
esperimento di rispondere ad alcuni sondaggi in modo da descrivere la loro personalità da 
sobri e da ubriachi. Quindi, i partecipanti sono stati divisi in due gruppi, ad un gruppo è stata 
offerta della vodka mentre all’altro una bibita non alcolica. 
Coloro che avevano bevuto alcolici dovevano partecipare a giochi progettati per mettere in 
evidenza tratti della personalità diversi, mentre i loro colleghi sobri dovevano guardarli. Dopo 
l’esercizio, ai bevitori è stato chiesto di valutare i propri tratti di personalità al momento della 
sessione, mentre ai sobri è stato chiesto di valutare gli stessi tratti. Mentre i bevitori hanno 
notato differenze di personalità in loro stessi da ubriachi, gli spettatori sobri non hanno notato 
alcuna differenza tra nelle loro personalità da sobri e da ubriachi, tranne che in un aspetto: le 
bevande alcoliche hanno reso i partecipanti più estroversi. 



Secondo Rachel Winograd, autrice principale dello studio e psicologa all’Università del Missouri, 
c’era una discrepanza tra le percezioni dei bevitori sulla propria personalità indotta dall’alcol e 
il modo in cui gli osservatori li percepivano. I partecipanti hanno riferito di sperimentare 
differenze in tutti gli aspetti della personalità, ma l’estroversione è stato l’unico fattore che è 
stato chiaramente percepito come diverso tra alcol e sobrietà. 
Tuttavia, va ricordato che un consumo eccessivo di alcol è pericoloso per la salute e persino 
per la vita del consumatore. 
Quali sono i rischi? 
Lesioni: bere troppo aumenta le possibilità di farsi male. L’alcol è la causa di circa il 60% di 
ustioni mortali, annegamenti e omicidi, il 50% di lesioni gravi e aggressioni sessuali e il 40% di 
incidenti stradali mortali, suicidi e cadute mortali. 
Cancro al seno: secondo uno studio pubblicato dal Consiglio nazionale sull’alcolismo e la 
dipendenza da droghe (NCADD), le donne che consumano solo una bevanda alcolica al giorno 
aumentano il rischio di sviluppare il cancro al seno fino al 5%. 
Infertilità: le donne che vogliono rimanere incinte dovrebbero evitare di bere alcolici poiché ciò 
ridurrà le possibilità di avere un bambino. Un consumo eccessivo di alcol può portare ad 
anovulazione (assenza di ovulazione), assenza di mestruazioni o sviluppo anormale del 
rivestimento endometriale. 
Depressione: l’alcol può farti sentire triste e depresso e contribuire persino alla depressione 
cronica. Si può iniziare con solo un bicchiere o due per sfuggire al dolore, ma poi si sviluppa la 
tolleranza, il che significa che avrai bisogno di più alcol per ottenere lo stesso effetto. Inizi a 
bere di più e quando l’intorpidimento scompare, la depressione peggiora fino ad immetterti in 
un circolo vizioso. 
Cancro al fegato: l’abuso di alcol è la principale causa di cirrosi epatica, legata ad un 
aumentato rischio di cancro al fegato. Secondo il professor Chris Day, specialista del fegato, le 
persone con cirrosi epatica sono a maggior rischio di sviluppare il cancro al fegato. Il fegato è 
un organo che può rigenerarsi dopo un danno. Tuttavia, se viene cronicamente danneggiato e 
sviluppa cirrosi, non è in grado di eseguire efficacemente i suoi processi di riparazione. 
Cancro al colon: l’American Cancer Society afferma che gli uomini che bevono regolarmente 
sviluppano maggiore rischio di cancro del colon-retto. Il rischio aumenta negli uomini con altri 
fattori di rischio come obesità, fumo, storia familiare e disturbi gastrointestinali. 
Aggressione sessuale: Un consumo eccessivo di alcol può alterare il giudizio e la capacità di 
una donna di difendersi dalle aggressioni sessuali. Uno studio pubblicato dalla Rutgers 
University ha rilevato che il 59% degli studenti che consumava più di 10 drink a notte dal 
primo anno era stato abusato sessualmente alla fine del primo semestre. 
 
  
INIZIATIVE DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE 
  
https://www.cronachedellacampania.it/2019/09/napoli-a-monteoliveto-parte-il-progetto-
nottisicure-arrivano-i-mediattori-nei-luoghi-della-movida/ 
Napoli, a Monteoliveto parte il progetto ‘Nottisicure’ arrivano i Mediatori nei luoghi 
della movida 
Di La Redazione - 
24 Settembre 2019 
Napoli. Parte da Piazza Monteoliveto  il progetto “Notti Sicure e di Qualità” Si chiamano 
“mediatori” e a partire da venerdì 27 settembre saranno nei più affollati luoghi della 
movida partenopea (si parte da Piazza Monteoliveto dalle 22 alle 24) per aiutare i giovani a 
comprendere i rischi collegati all’uso di sostanze psicoattive. Assieme a loro, come sempre, 
saranno in strada anche gli operatori dell’équipe mobile Hybrid del Dipartimento Dipendenze 
della ASL Napoli 1 Centro (diretto da Stefano Vecchio). Il progetto messo in campo dall’ASL si 
chiama“Notti Sicure e di Qualità” che va ad arricchire gli strumenti operativi del servizio Hybrid 
ed è realizzato con fondi della Regione Campania. L’idea è stata quella di formazione 6 
mediatori under 40 con esperienze nella recitazione e nell’arte di strada che, con il regista della 
Compagnia Teatrale “Magnifico Visbaal Teatro”, realizzeranno le loro performance affiancando 
gli operatori di Hybrid. In modo particolare si tratterà di animazione teatrale serale e notturna 
nei luoghi della movida, creando attraverso delle provocazioni divertenti nuovi spazi di 
confronto sui diversi rischi collegati all’uso di sostanze psicoattive, adottando un nuovo modello 



comunicativo. Queste attività sono indirizzate a supportare il lavoro di riduzione dei rischi e dei 
danni per migliorare la sua efficacia, verso un divertimento sicuro e di qualità. Obiettivo 
centrale: favorire l’incontro tra le esigenze degli esercenti, residenti e frequentatori mirando 
alla condivisione di buone pratiche per migliorare la vivibilità degli spazi urbani, il benessere 
generale e la salute di chi vive la notte, nel rispetto delle regole della convivenza civile.Il 
Dipartimento Dipendenze della ASL Napoli 1 Centro attraverso l’équipe mobile Hybrid (diretta 
da Chiara Cicala), afferente alla UOSD Nuovi Modelli di Consumo, interviene da anni nei 
contesti della movida urbana napoletana all’interno dei quali si realizzano consumi di sostanze 
psicoattive legali e illegali. Gli operatori di Hybrid usano una metodologia, ormai acquisita 
anche sul piano internazionale e nazionale, che fa riferimento alla limitazione dei rischi e che fa 
leva sull’informazione e responsabilizzazione dei giovani e, in generale, delle persone che 
frequentano la movida cittadina e che usano sostanze psicoattive. Inoltre l’équipe realizza 
ricerche-azioni nelle diverse piazze napoletane, finalizzate ad acquisire conoscenze sui 
mutamenti continui nelle modalità di consumo delle sostanze, che prevedono un 
coinvolgimento diretto dei diversi destinatari (persone che frequentano la movida, gestori dei 
locali, operatori culturali, residenti).Gli operatori di Hybrid intervengono attraverso strumenti 
diversi tra i quali:- banchetti allestiti per strada con materiali informativi su come valutare ed 
evitare i rischi collegati all’uso delle sostanze psicoattive legali e illegali.- organizzazione, nei 
grandi eventi, di “chill out”, spazi che accolgono persone in difficoltà e in momenti critici 
offrendo occasioni di relax, supporto alla persona, counseling ed eventuale orientamento e 
accompagnamento verso gli altri servizi della ASL NA 1centro, realizzate secondo gli 
orientamenti delle linee guida internazionali. Le attività di strada di limitazione dei rischi, 
considerata la specificità e l’ampiezza del contesto della movida, introducono continue 
innovazioni nel lavoro, in un confronto costante con le esperienze più significative condotte in 
Italia e in Europa, utili a rendere più efficaci le azioni e a raggiungere gli obiettivi collegati. 
Negli ultimi anni, diverse esperienze europee, a Parigi e Barcellona, e in Italia a Firenze, hanno 
realizzato azioni creative nei luoghi della movida con il coinvolgimento di attori di strada. 


